
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Petizione per la Tutela dell’ambiente naturale, della salute e 
dell’attività turistica dell’Alta Valle di Non anno 2008 

    Con la presente si intende sottoporre alle Amministrazioni Comunali, al Comprensorio C6 - Comunità di Valle, al Dipartimento 
Risorse Forestali e Montane della PAT, al Dipartimento Agricoltura ed Alimentazione della PAT e agli organi competenti 
dell’Azienda Provinciale per la Protezione dell’Ambiente per conoscenza, le problematiche correlate al futuro sviluppo sostenibile 
dell’ Alta Val di Non esponendo quanto segue: 
 

1) Analisi sintetica della situazione attuale dell’altopiano dell’Alta Val di Non, territorio dei Comuni di Fondo, Sarnonico, 
Cavareno, Romeno, Ronzone, Ruffrè, Malosco, Amblar, Don. 
L’amenità dei luoghi e “il sole, l’acqua e l’aria buone” dell’altopiano dell’Alta Val di Non invitano da sempre gli abitanti dell’intera 
Valle e i turisti da tutto il mondo per passeggiate a piedi, in bici e a cavallo e, nel periodo invernale, per lo sci da fondo e la 
“Ciaspolada”, gara internazionale con le racchette da neve. Tale ambiente è insostituibile supporto all’attività turistica e ricettiva 
locale e all’indotto che ne consegue e porta con sè essenziali opportunità occupazionali ed economiche per i residenti. 
L’attuale paventata crisi dell’attività zootecnica minaccia il futuro di questa prateria, da sempre vocata alla coltivazione di 
foraggio per la tradizionale attività di allevamento di bestiame da carne e da latte, per essere sostituita dalla coltivazione 
intensiva della mela e altri frutti, con conseguente depauperamento del terreno e del territorio, in seguito alla comparsa di pali in 
cemento armato per il sostegno delle colture e di teli antigrandine, oltre all’intenso e frequente uso di pesticidi. (Si è già potuto 
notare l’incremento delle colture intensive nella zona nord-ovest del paese di Fondo e nei terreni del comune di Romeno, oltre 
che nei pressi dei centri abitati di Sarnonico e Ronzone.) La recente realizzazione dell’impianto di irrigazione nel territorio di 
Cavareno, nei pressi dei campi da Golf di Sarnonico, per quanto positiva, può inoltre potenzialmente indurre alla conversione di 
coltura di quest’area  con il conseguente deturpamento paesaggistico della zona dei “Pradiei”.  
 

2) Analisi della potenziale situazione futura: posto che la conservazione dello status attuale dell’ambiente e del territorio 
dell’Alta Val di Non garantirà l’occupazione di un consistente numero di residenti già operanti nel settore del turismo sostenibile, 
la conversione a coltura intensiva comporterebbe inevitabilmente un pesante declassamento della situazione ambientale ed una 
conseguente drastica diminuzione dell’attrazione e dell’affluenza turistica. Inevitabile l’aggravamento della dipendenza 
dell’economia locale dalla monocoltura della mela. Non si devono inoltre trascurare le ripercussioni distruttive sulla tradizionale 
attività dell’apicoltura. 
La conversione a coltura intensiva e conseguente inquinamento da pesticidi oltre all’evidente deterioramento dell’ambiente e del 
paesaggio comprometterebbero inoltre gli esiti della procedura di certificazione EMAS recentemente avviata per tutta la Valle. 
 

3) Analisi delle proposte. Preso atto che già i Piani Regolatori Generali dei Comuni di  Fondo e Sarnonico evidenziano 
chiaramente la ferma volontà di conservare l’attuale status del territorio, si evidenzia la necessità che tutti i Comuni dell’Alta 
Valle di Non adottino le necessarie misure al fine di sostenere le attuali attività che garantiscono la conservazione del paesaggio 
e del territorio ed evitare la conversione delle attuali colture in frutticoltura intensiva, proponendo negli strumenti a loro 
disposizione  (Piani Regolatori comunali, Regolamenti edilizi, Regolamento per i trattamenti antiparassitari, regolamenti per le 
coltivazioni agricole, politica ambientale Emas, mozioni consiliari ecc.) l’inserimento di norme e prescrizioni finalizzate alla tutela 
dell’ambiente naturale nel rispetto dei principi dello sviluppo sostenibile. 
 

Tutto ciò premesso i sottoscrittori della presente petizione chiedono alle Autorità in indirizzo di adottare i seguenti 
provvedimenti : 

1) Modifica ai Piani Regolatori Comunali con l’individuazione delle aree da destinare a “Parco naturale agricolo” 
come definito dall’art.49 della L.P. N. 11 dd 23.05.2007 e relativo inserimento in tali aree della Zona dei Pradiei 
oppure Modifica ai Piani Regolatori ed ai regolamenti edilizi con l’inserimento di norme specifiche che vietino 
la frutticoltura intensiva nei terreni agricoli dell’Alta Valle di Non 

2) Promozione e sostegno a iniziative di informazione e sensibilizzazione della popolazione sui principi dello 

sviluppo sostenibile del territorio. Promozione e sostegno dell’attività zootecnica ed eventuale istituzione 
di una linea di prodotti biologici tipici, valorizzando ancor più le capacità professionali degli 
allevatori della zona e del personale altamente specializzato che già opera nei nostri caseifici, 
sensibilizzando la rete ricettiva e distributiva della zona all’utilizzo e alla commercializzazione dei 
prodotti del luogo, in conformità alle ultime tendenze del turismo sostenibile (vedi menù a kilometri 
zero ecc..), tutto ciò finalizzato al mantenimento e miglioramento dello stato attuale del territorio 
dell’Alta Val di Non.                  FIRME SUL RETRO DELLA PRESENTE 

ALTA VAL DI NON    

futuro sostenibile         
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